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Danza 2019-2020

Martedi 14 gennaio 

Russian Classical Ballet
IL LAGO DEI CIGNI

Martedi 22 gennaio, ore 21

I SOLITI IGNOTI
con Vinicio Marchioni
e Giuseppe Zeno
Tratto dalla sceneggiautura di  
Mario Monicelli  
regia Vinicio Marchioni

Prosa

Odile, in modo da mantenere per sempre Odette 
in suo potere. La musica espone il tema del fato, 
e il motivo della “fanciulla cigno” suggerisce la 
somiglianza tra Odette e Odile, che il pubblico 
può comunque distinguere dal costume, che nel 
caso di Odile è nero. Ciascuna ragazza balla una 
variazione per il principe. Seguono una serie di 
danze nazionali. Con il suo fascino, Odile è riusci-
ta a far innamorare Siegfried, che la presenta alla 
madre come sua futura sposa e regina. Rothbart 
esultante si trasforma in una civetta e fugge dal 
castello, che piomba nell’oscurità fra l’orrore de-
gli invitati. Siegfried, resosi conto dell’inganno, 
scorge la vera Odette attraverso un’arcata del 
castello, e disperato si precipita nella notte alla 
ricerca della fanciulla.
Odette, morente, piange il destino crudele che la 
attende. Siegfried arriva da lei tentando di sal-
varla, ma una tempesta si abbatte sul lago e le 
sue acque inghiottono i due amanti. La bufera 
si placa e sul lago, tornato tranquillo, appare un 
gruppo di candidi cigni in alto volo.



Il Russian Classical Ballet diretto da Evgeniya Be-
spalova si propone, già dalla sua fondazione avve-
nuta nel 2005 nella città di Mosca, di conservare 
integralmente la tradizione del balletto classico 
russo.
La compagnia è composta da un cast di ballerini 
diplomati nelle più prestigiose scuole coreografi-
che: Mosca, San Pietroburgo, Novosibirsk, Perm; 
Corpo di ballo e solisti, provenienti dalle principali 
Compagnie russe, danno corpo a questo ensem-
ble, nel quale preparazione accademica ed espe-
rienze internazionali si sposano con l’esuberan-
za di talenti emergenti nel panorama della danza 
classica moscovita.

Russian Classical Ballet
IL LAGO DEI CIGNI

Balletto in due atti

Musiche Pyotr Ilyich Tchaikovsky
Coreografie Marius Petipa e Lev Ivanonv

Libretto Vladimir Begitchev e Vasily Geltzer
Scenografie Russian Classical Ballet

Costumi Evgeniya Bespalova
Direzione artistica Evgeniya Bespalova

Considerato l’icona dei balletti classici ottocente-
schi, Il Lago dei Cigni, è una storia d’amore, tra-
dimento e trionfo del bene sul male. Pieno di ro-
manticismo e bellezza, da più di un secolo questo 
balletto delizia il pubblico.
La coreografia richiede, nella sua esecuzione, 
grande tecnica e abilità dei ballerini.

• Durata indicativa: 150 minuti con intervallo

La vicenda

In un giardino di fronte al palazzo reale, il principe 
Siegfried festeggia coi suoi amici il suo complean-
no. Si avvicinano delle contadine per porgergli gli 
auguri e lo intrattengono con le loro danze. Arriva 
la Regina Madre, che regala al figlio una balestra, 
dato che esso è molto amante della caccia, e lo 
esorta a trovarsi una sposa tra le ragazze che lei ha 
invitato al ballo del giorno dopo. Alla sua uscita, le 
danze dei contadini riprendono con due divertis-
sement, posti al di fuori dell’intreccio. 

La rappresentazione dei personaggi, in particola-
re nel confronto tra la purezza del Cigno Bianco e 
l’oscurità del Cigno Nero, richiede virtuosismo e un 
forte talento drammatico da parte dei ballerini so-
listi, culminante nei due “Grand Pas de Deux” nel-
la seconda e nella terza scena. Un altro momento 
di forte impatto è l’incantevole “Danza dei piccoli 
cigni”. Il prestigio e la notorietà senza tempo rag-
giunti da Il Lago dei Cigni sono esaltati dalla mu-
sica ispiratrice di Pyotr Tchaikovsky e dalla grande 
inventiva ed espressività delle coreografie di Ma-
rius Petipa. La genialità del suo potenziale coreo-
grafico e artistico culmina nel tradurre la relazione 
tra il corpo umano e le movenze dei cigni.
Pyotr Tchaikovsky ha composto quest’opera in 
modo trascendentale; La Suite Op.20 rende eter-
no il nome del compositore. Il successo delle sue 
composizioni deriva dalla capacità di esprimere i 
suoi sentimenti attraverso il linguaggio musicale, 
creando melodie intense ed emotive.
La messa in scena del Russian Classical Ballet 
esalta la poesia romantica, presentando una Pro-
duzione con sontuose scenografie, raffinati costu-
mi e un cast guidato da stelle dello
scenario internazionale del balletto.

La festa continua con scherzi e balli del giullare 
di corte. Gli ospiti rientrano nel castello ed il prin-
cipe Siegfried e i suoi amici decidono di andare a 
caccia e imbracciato l’arco s’inoltrano nella fore-
sta. Appare il secondo tema del cigno, più preci-
samente della “fanciulla cigno”.
Sulle acque di un lago nuotano i cigni, in realtà 
bellissime fanciulle stregate dal malvagio mago 
Rothbart, che possono assumere forma umana 
solo la notte. Siegfried e i suoi amici li contem-
plano sotto la luce della luna. Questo numero, 
ideato come entr’acte, divenne in seguito un 
tableau scenico. I cacciatori prendono la mira, 
ma proprio in quel momento i cigni si trasfor-
mano in fanciulle. La loro regina, Odette, narra 
al principe la loro triste storia, e spiega che solo 
una promessa di matrimonio fatta in punto di 
morte potrà sciogliere l’incantesimo che le tiene 
prigioniere. Siegfried, stregato dalla bellezza di 
Odette, la implora di prendere parte al ballo del 
giorno dopo, in cui egli dovrà scegliere una spo-
sa. Ha inizio un divertissement, parte essenziale 
dell’intreccio, composto dalle danze delle fan-
ciulle cigno e da un pas d’action, la cui musica è 
tratta dall’opera giovanile Undine, dove Siegfri-
ed e Odette si giurano eterno amore. È l’alba, e le 
fanciulle si ritrasformano in cigni.
Nella sala da ballo del castello entrano gli invitati, 
accolti dalla Regina Madre e da Siegfried. Inizia-
no i festeggiamenti. Gli squilli di tromba annun-
ciano l’arrivo delle sei ragazze aspiranti preten-
denti del principe. Siegfried si rifiuta di scegliere, 
quand’ecco che uno squillo di tromba annuncia 
l’arrivo di nuovi ospiti. Si tratta del mago Rothbart 
e della figlia Odile che, grazie a una magia del 
padre, ha assunto l’aspetto di Odette. L’intento 
del mago è quello di far innamorare Siegfried di 


